
 

 

 

 

SCHEDA TECNICA _ ITALIANA PARQUET _ MATERICA 
Leggere con attenzione quanto riportato nel presente documento, prima di confermare la scelta del prodotto 

 

ITALIANA PARQUET _ MATERICA 
Pavimento in legno due strati composto da un elemento a vista ed un elemento di supporto in legno multistrato a fibre incrociate. 

 

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI _ ROVERE 
Prodotto Larghezza 

mm 

Lunghezze mm* Spessore 

totale mm 

Spessore 

elemento a 

vista mm 

Elemento di 

supporto 

Sistema di 

posa 

Peso kg/m2 

SPINA 70/90° 70 490/600 12,50 3,50   

Multistrato 

fenolico di 

Conifera 

incollata 7,438 

SPINA 90/45° 90 500  12,50  3,50 incollata 7,438 

PLANCIA 140 140 1200/2100  12,50 3,50  incollata 7,438 

PLANCIA 190 190 1500/2300 15,00 3,50  incollata 
flottante 

10,080 

PLANCIA 230 230  1500/2300 15,00  3,50  incollata 
flottante 

10,080 

 

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI _ TEAK 
Prodotto Larghezza 

mm 

Lunghezze mm* Spessore 

totale mm 

Spessore 

elemento a 

vista mm 

Elemento di 

supporto 

Sistema di 

posa 

Peso kg/m2 

PLANCIA 140 140 1200/2100  12,50 3,50  Come sopra incollata 8,288 

 

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI _ NOCE AMERICANO 
Prodotto Larghezza 

mm 

Lunghezze mm* Spessore 

totale mm 

Spessore 

elemento a 

vista mm 

Elemento di 

supporto 

Sistema di 

posa 

Peso kg/m2 

PLANCIA 190 mm 190 mm 1200/2100  mm 15,00 mm 3,50  Come sopra incollata 9,930 

 

* I prodotti sono solitamente forniti in lunghezze miste, secondo disponibilità. Possibile presenza di un 10%_12% di lunghezze inferiori. 

Tutti i pavimenti MATERICA di Italiana Parquet rispondono a quanto previsto nella norma UNI EN 13489 “Pavimentazioni di legno – 

Elementi multistrato con incastro”. 

 

GEOMETRIE DI POSA 
Posa a correre _ Posa spina italiana 90° _ Posa spina francese 45° 

Per la posa a “pettine” (a teste allineate) o per la richiesta di lunghezza fissa consigliamo un preventivo confronto con il nostro ufficio 

commerciale per verificarne fattibilità, in relazione alla materia prima disponibile al momento dell’ordine, e prezzo.  

 

ALTRE CARATTERISTICHE  
INCOLLAGGIO NOBILE _ SUPPORTO:  ° rispondente ai requisiti della Classe D4 della norma UNI EN 204 

     ° rispondente ai requisiti della norma JAS type II 

     (ciclo costituito da 2 ore in acqua a 70°C e subito dopo 3 ore in stufa ventilata da  

laboratorio a 60°C) 



 

 

 

 

INCASTRI/PROFILO:   incastri maschio/femmina sui 4 lati 

 

     i prodotti PLANCIA 140, 190 e 230 sono lavorati con bisellatura sui 4 lati 

     i prodotti SPINA 70/90° e 90/45° sono lavorati a spigolo vivo 

 

ESSENZE 
SPECIE PROVENIENZA DUREZZA 

Rovere Europa ELEVATA 

Teak Asia meridionale MEDIA 

Noce (Noce Canaletto) Stati Uniti d’America orientali ELEVATA 

 

SELEZIONI 
I colori della collezione MATERICA possono essere disponibili nelle seguenti selezioni (verificare l’assortimento all’interno del listino 

prezzi in vigore al momento dell’ordine, quanto proposto è stato selezionato per valorizzare al massimo le caratteristiche dell’essenza 

nella colorazione proposta):  

 

Elegante:  venatura diritta, ondulata, obliqua e fiammata. Possibile presenza di piccoli nodi sani e specchiature (elemento 

caratterizzante del Rovere di qualità). Tonalità abbastanza uniforme. Possibili lievi differenze di tono sulle 

colorazioni più chiare o finiture ad olio naturale. 

 

Vivace:  venatura dritta, ondulata, obliqua e fiammata. Presenza di nodi, piccole stuccature e specchiature (elemento 

caratterizzante del Rovere di qualità); piccole macchie tipiche della specie, possibili differenze di tono. 

    

Naturale:  venatura prevalentemente fiammata ed intrecciata; nodi di qualsiasi dimensione e colore sani e/o stuccati, 

fenditure stuccate, strappature di fibra, specchiature, discolorazioni. Alcune liste possono presentare tracce di 

alburno. 

 

COLORI e FINITURE 
COLORE ESSENZA FINITURA COLORE ESSENZA FINITURA 

MA01 Rovere francese Effetto cera MA14 Rovere francese Olio naturale 

MA02 Rovere francese Effetto cera MA15 Rovere francese Olio naturale 

MA03 Rovere francese Effetto cera MA16 Rovere francese Olio naturale 

MA04 Rovere francese Effetto cera MA17 Rovere francese Olio naturale 

MA05 Rovere francese Effetto cera MA18 Rovere francese Olio naturale 

MA06 Rovere francese Effetto cera MA19 Rovere francese Olio naturale 

MA07 Rovere francese Effetto cera MA20 Rovere francese Effetto cera 

MA08 Rovere francese Effetto cera MA21 Rovere francese Effetto cera 

MA09 Rovere francese Effetto cera MA22 Teak Asia Olio naturale 

MA10 Rovere francese Effetto cera MA23 Noce americano Olio naturale 

MA11 Rovere francese Olio naturale MA24 Rovere francese Olio naturale 

MA12 Rovere francese Olio naturale MA25 Rovere francese Effetto cera 

MA13 Rovere francese Olio naturale    

 

 



 

 

 

 

RESISTENZA TERMICA _ CONDUCIBILITA’ TERMICA 
PRODOTTO STRUTTURA ESSENZA SUPPORTO RESISTENZA TERMICA CONDUCIBILITA’ TERMICA  

Spina 70/90° 2 strati Rovere 

Multistrato 

fenolico di 

conifera 

 

0,090 m2 K/W 0,14 W/mK 

Spina 90/45° 2 strati Rovere 0,090 m2 K/W 0,14 W/mK 

Plancia 140 2 strati Rovere 0,090 m2 K/W 0,14 W/mK 

Plancia 190 2 strati Rovere 0,109 m2 K/W 0,14 W/mK 

Plancia 230 2 strati Rovere 0,109 m2 K/W 0,14 W/mK 

Plancia 140 2 strati Teak Asia 0,091 m2 K/W 0,14 W/mK 

Plancia 190 2 strati Noce Amer. 0,110 m2 K/W 0,14 W/mK 

 

INDICAZIONI PER LA POSA IN OPERA 
La posa deve essere effettuata esclusivamente da personale professionale e preparato. Il prodotto deve essere tolto dagli imballi 

esclusivamente al momento della posa in opera che deve avvenire in ambienti idonei, con infissi montati ed intonaci perfettamente 

asciutti. Prima di iniziare le operazioni di posa di qualsiasi pavimento in legno, verificare sempre l’idoneità, la compattezza, la planarità 

e le condizioni del sottofondo, l’umidità del massetto, dell’ambiente e del legno stesso. Le misurazioni devono rientrare nelle norme 

previste e devono essere effettuate mediante igrometro a carburo di calcio per il massetto cementizio (max umidità 2,0%) e per il 

massetto in anidride (max umidità 0,4%), con igrometro elettronico ad infissione di elettrodi per i pannelli in legno (umidità max 

10,0%). Procedere alla posa con temperatura compresa tra i 15°C ed i 28°C ed umidità ambientale compresa tra il 45% ed il 60%. I 

residui di colla vanno rimossi dai pavimenti prefiniti prima dell’essicazione e con prodotti specifici indicati per ogni tipo di finitura. 

Areare i locali dopo la posa.  

Per la posa in opera utilizzare esclusivamente adesivi silanici e non bicomponenti che potrebbero compromettere in modo 

irreversibile la qualità delle nostre finiture, in particolare se ad olio naturale. Su tutte le finiture Italiana Parquet non utilizzare 

solventi aggressivi per rimuovere eventuali residui di colla. 

 

Eventuali reclami devono essere sollevati entro 8 giorni dal ricevimento della merce a mezzo raccomandata A/R.  

Se si individuano singole doghe che presentano difetti di qualsiasi natura, devono essere accantonate e, nei casi più gravi, sospesa 

immediatamente l’installazione. La posa in opera del materiale ne comporta l’accettazione. Italiana Parquet provvederà ad eseguire 

il ritiro e la sostituzione, qualora ne venga dimostrata la non idoneità, di tutti quegli elementi non utilizzabili. 

 

Posa su superfici riscaldate/raffrescate 

In presenza di massetto riscaldante/raffrescante attenersi scrupolosamente alle particolari e specifiche procedure di posa su questo 

tipo di sottofondo, verificando preventivamente il perfetto funzionamento dell’impianto e l’assenza di perdite di acqua e/o vapore. 

Prima della posa in opera è indispensabile effettuare i cicli (consigliati due) di accensione dell’impianto. Posa incollata. L’accensione 

dell’impianto riscaldante dovrà avvenire sempre gradualmente. 

 

Istruzioni per l’immagazzinamento, la manipolazione 

I prodotti devono essere immagazzinati in ambienti asciutti, idonei alla custodia dei pavimenti in legno, ad una temperatura compresa 

tra 15°C ed i 28°C e ad un’umidità ambientale compresa tra il 45% ed il 60%, lontano da fonti di calore e con imballi integri. 

Il materiale deve essere maneggiato con la massima cura ed attenzione, in modo particolare sugli spigoli e sugli incastri. I pavimenti 

forniti già trattati ad olio non vanno custoditi in magazzino per un periodo superiore a 30 giorni in quanto la finitura potrebbe risultare 

alterata a causa della permanenza prolungata negli imballi. 

 

 



 

 

 

 

PULIZIA, USO E MANUTENZIONE  
Le finiture della collezione MATERICA prevedono una specifica pulizia e manutenzione. Per un corretto utilizzo attenersi a quanto di 

seguito indicato.  

 

Italiana Parquet raccomanda per la manutenzione di impiegare esclusivamente i prodotti con formulazione appositamente 

studiata per le nostre finiture, in particolare per i pavimenti trattati con olio naturale; le modalità di utilizzo sono illustrate di 

seguito: 

 

SAPONE BIO 

Detergente delicato per la pulizia di pavimenti in legno con finiture ad effetto cera o olio naturale (per uso frequente). 

Ideale per la pulizia di tutti i pavimenti in legno di Italiana Parquet, sia verniciati, sia oliati. Rimuove lo sporco, igienizza, sgrassa 

senza lasciare aloni sulla superficie. 

 

Ad azione antistatica per contrastare l’attrazione e l’accumulo della polvere e mantenere il pavimento pulito più a lungo. Aspetto 

piacevole e gradevole sensazione di pulito. 

A base di tensioattivi di origine vegetale (ricavati da barbabietola, olio di cocco, grano) completamente biodegradabili (in base al 

regolamento 648/2004 CE). Riduce al minimo l’impatto ambientale ed evita fenomeni di allergia e sensibilità da contatto (salvo 

soggetti allergici agli specifici componenti). 

 

Asportare preliminarmente lo sporco non aderente mediante aspirapolvere dotato di spazzola specifica per parquet, interamente in 

setole, che non danneggi la superficie del pavimento. 

 

Dopo aver agitato bene il flacone, diluire due tappi dosatori (100 ml ca.) di prodotto in un secchio contenente 5 l di acqua. Immergere 

un panno (preferibilmente in microfibra per parquet) e, dopo averlo ben strizzato, passarlo sopra al pavimento con l’ausilio di uno 

spazzolone. Si consiglia l’utilizzo del nostro panno in microfibra o comunque di un tessuto morbido che non lasci residui di fibra. Non 

è necessario il risciacquo. 

 

1 l di prodotto è sufficiente per eseguire circa 8-10 lavaggi su una superficie di 100 m². 

 

In caso di sporco molto tenace è possibile effettuare un lavaggio con doppia concentrazione (4 tappi dosatori in 5 l di acqua). 

Non superare mai questa concentrazione e non ripetere con eccessiva frequenza quest’operazione (lavaggio con doppia 

concentrazione) perché potrebbe portare ad un invecchiamento precoce della superficie. 

 

In caso di utilizzo di macchine di qualsiasi tipo per il lavaggio del pavimento, assicurarsi preventivamente che le stesse non arrechino 
danni alla superficie del parquet. 
 

Una volta aperta la confezione, il liquido è utilizzabile entro 12 mesi. 

Il flacone è costruito in buona parte con materiale riciclato ed è interamente smaltibile nel contenitore della plastica. 

 

Nelle stesse concentrazioni il Sapone Bio di Italiana Parquet è efficace anche su ogni altra superficie dura di casa (ceramica, gres 

porcellanato, cotto, ecc.). E’ sempre consigliato valutarne preventivamente l’effetto su una piccola porzione nascosta.  

 

 

 



 

 

 

 

TONICO 

Soluzione oliocera naturale, a base acqua, per il nutrimento e la protezione dei pavimenti in legno con finitura ad olio naturale. 

Il suo regolare utilizzo permette di conservare nel tempo l’omogeneità della superficie sollecitata dal calpestio e dall’uso in genere e 

di ripristinare lo speciale trattamento finale di protezione applicato in ultima mano nella finitura ad olio naturale. 

Gli oli naturali hanno la caratteristica di continuare a penetrare nel legno anche dopo l’applicazione della finitura. 

Quando il pavimento, osservato da una posizione in controluce di una finestra, comincerà ad evidenziare i primi segni di usura o di 

aridità, ed il lavaggio con il Sapone Bio non sarà più in grado di ripristinare la consueta omogeneità e protezione superficiale, è 

consigliabile applicare il Tonico. 

 

Prima di applicare il prodotto aspirare e poi lavare a fondo il pavimento con il Sapone Bio impiegato in doppio dosaggio secondo le 

istruzioni sopra riportate. 

Per la corretta applicazione del Tonico è bene verificare che la temperatura ambiente sia superiore a 15°C. In presenza di una 

temperatura ambiente superiore a 25°C ca. o di una forte ventilazione o di un’esposizione alla luce diretta del sole, il prodotto 

potrebbe avere tempi di essiccazione ridotti e richiedere maggiore accortezza nella stesura. 

 

Agitare bene il flacone (fino a completo scioglimento di eventuali depositi). 

 

A pavimento asciutto distribuire il Tonico puro sul pavimento nel senso della venatura del legno, avendo cura di stendere un velo 

sottile in modo uniforme, utilizzando un panno in microfibra tirato con uno spazzolone. Per piccole superfici è possibile effettuare 

l’omogeneizzazione superficiale anche a mano (senza l’ausilio dello spazzolone). 

È consigliato non eccedere con il quantitativo del Tonico poiché un eccesso di prodotto che penetra all’interno delle spazzolature 

potrebbe risultare difficile da rimuovere. L’aspetto, a prodotto applicato, dovrà risultare quello di una superficie leggermente bagnata. 

Dopo un’attesa di circa 1-2 ore (dipendente da temperatura dell’aria e ventilazione degli ambienti) il pavimento è asciutto e 

calpestabile. Il successivo lavaggio non dovrà essere effettuato prima che siano trascorsi circa 2 giorni. 

 

L’applicazione del Tonico, come sopra descritta, conferisce direttamente alla superficie del pavimento la giusta omogeneità e quindi 

non è necessario lucidare o eseguire ulteriori operazioni sulla superficie. 

 

La periodicità di utilizzo del prodotto nelle operazioni di manutenzione è almeno di un’applicazione ogni 6 mesi e comunque risulta 

necessario eseguirla quando la superficie del parquet, sempre osservata da una posizione in controluce di una finestra, comincia a 

mostrare i primi segni di impoverimento superficiale, una certa aridità oppure tende a trattenere polvere e sporco o ad avere una 

minore resistenza ai liquidi. 

 

In ambienti a densità di traffico medio-alto consigliamo una manutenzione con cadenza più ravvicinata. 

 

Se il pavimento ad olio è rimasto per un lungo periodo immagazzinato nella confezione originale è consigliabile applicare 

immediatamente, subito dopo la posa, il Tonico seguendo le indicazioni sopra riportate.  

 

1 litro di prodotto è sufficiente per la stesura di una mano su circa 25-30 m² di superficie. 
 

Tutti i prodotti sopra citati non sono classificati né come pericolosi, né come infiammabili. Si consiglia comunque di tenerli fuori della portata dei 
bambini. Il prodotto conservato chiuso nell’imballo originale, al fresco, al riparo dal gelo e dai raggi UV si conserva inalterato per due anni. Evitare il 
contatto con gli occhi. In caso di contatto con gli occhi lavare subito e abbondantemente con acqua. Le prescrizioni riportate nella scheda derivano 
dalla ricerca e dall’esperienza diretta dell’Azienda e sono valide in generale, data l’impossibilità di prevedere tutte le variabili ambientali ed applicative. 
 



 

 

 

 

Informazioni generali 

pavimento soggetto a modificazione cromatica dovuta all’esposizione alla luce solare. Tale variazione è in relazione alla specie legnosa, 

al tipo di finitura ed alla quantità di luce solare ricevuta. In alcune specie legnose la presenza di piccole concrezioni è caratteristica del 

legno. 

 

Modalità di smaltimento: 

i prodotti una volta dismessi o non utilizzati non vanno dispersi nell’ambiente, ma conferiti ai locali sistemi pubblici di smaltimento in 

conformità alle disposizioni normative vigenti. 

 

Note: 

il materiale è destinato ad uso esclusivo professionale per pavimentazione di superfici piane. Qualunque altra destinazione diversa 

potrebbe compromettere la funzionalità del prodotto stesso. 

 

Avvertenze d’suo: 

Mantenere nell’ambiente costantemente un’umidità dell’aria compresa tra il 45% e 60%. 

Riguardo alla temperatura dell’aria è consigliabile non scendere mai sotto i 15°C nel periodo più freddo e non superare i 30°C nel 

periodo più caldo. Si tenga conto anche che tali intervalli corrispondono alle condizioni di benessere non solo per i parquet, ma anche 

per l’essere umano.  

 

I prodotti della gamma Italiana Parquet che sono dotati di supporto in multistrato (MATERICA) possono essere utilizzati anche in 

condizioni di temperatura e umidità particolarmente severe, ovvero con umidità relativa dell’aria ridotta fino al 40% e con 

temperature sulla superficie del pavimento fino a 29°C. 

 

In queste condizioni estreme, peraltro non ottimali nemmeno per la salute ed il benessere delle persone, il prodotto manterrà la sua 

integrità e funzionalità; tuttavia potrà evidenziare quei fenomeni che sono tipicamente ascrivibili al ritiro del legno, quali per esempio 

la deformazione della sezione delle liste (imbarcamento concavo), la formazione di fessure tra le liste o anche la formazione di fratture 

all’interno della singola lista. 

 

Per rispettare le condizioni sopra prescritte può essere necessario fare uso di sistemi di umidificazione/deumidificazione, specie se in 

presenza di condizionamento con impianto radiante a pavimento. 

Il mancato rispetto delle condizioni sopra prescritte può provocare anche danni permanenti al pavimento. 

Anche se vengono rispettate le condizioni climatiche consigliate, la comparsa nel tempo di qualche piccola fessura nello strati a vista 

è un fenomeno naturale e statisticamente inevitabile.      

 

Pratici consigli d’uso: 

• aspirare regolarmente il pavimento; 

• non utilizzare la sola acqua del rubinetto per il lavaggio dei pavimenti: oltre a non effettuare un’efficace azione di pulizia, i 
residui minerali in essa contenuti potrebbero depositarsi sulla superficie, alterandone la lucentezza; 

• per la pulizia quotidiana, se necessario, utilizzare sempre acqua con lo specifico detergente Sapone Bio di Italiana Parquet, 

passando il pavimento con un panno in microfibra ben strizzato. Il panno in microfibra, usato a secco, è un efficace cattura 

polvere (non lavare il panno utilizzando ammorbidente); 

 



 

 

 

 

• non utilizzare mai liquidi detergenti non idonei, aggressivi e/o contenenti significative concentrazioni acide o basiche, come 

ad esempio ammoniaca, candeggina, acido muriatico, alcoli, solventi, ecc. che, per la loro aggressività, possono creare delle 

macchie/aloni indelebili su tutte le finiture, in particolare sui pavimenti con finitura ad effetto cera opaca e ad olio; 

• per la pulizia utilizzare solo panni in microfibra piatti e ben strizzati (mai troppo bagnati) e non procedere con altri sistemi 

diversi da questo; 

• utilizzare frequentemente l’aspirapolvere per evitare che lo sporco si insinui nelle venature del legno; non lavare mai il 

pavimento senza prima averlo opportunamente aspirato; 

• evitare assolutamente di applicare sulla superficie del pavimento nastri adesivi, scotch, ecc.; 

• in caso di necessità di protezione della pavimentazione dai danneggiamenti di lavori da eseguire, coprire il parquet 

esclusivamente con tessuto non tessuto, non utilizzare cartone, airball, ecc.; 

• in caso di versamenti accidentali di sostanze fortemente coloranti (vino, caffè, ecc.) pulire in tempi rapidi; 

• in ambienti adibiti ad uffici, dotare le sedie di ruote adatte al pavimento in legno (gomma dura) o interporre un tappetino 

tra la sedia a rotelle ed il pavimento; 

• in ambienti domestici dotare tavoli, sedie, mobili, ecc. di appositi feltrini; 

• in caso di permanenza sul parquet, le rotelline dei passeggini, ed in generale gli oggetti in gomma, posso far trasmigrare 

alcuni componenti della gomma sul pavimento e la loro rimozione potrebbe risultare difficoltosa. Talune suole di scarpe in 

gomma possono provocare segni sulla superficie (strisciate) difficili da rimuovere; 

• per attenuare la formazione di zone di colore diverso per effetto dell’ossidazione naturale del legno è consigliabile spostare 

periodicamente i tappeti specialmente nel primo periodo di uso del pavimento; 

• evitare l’utilizzo di tappetti in cocco, in fibre intrecciate o con soluzioni antiscivolo applicate sulla parte in contatto con il 

legno; l’attrito, con il tempo, potrebbe danneggiare la superficie del parquet; 

• gli oggetti che scaricano il loro peso su piccole superfici del pavimento possono provocare una deformazione localizzata del 

legno (ammaccature); 

• le parti scavate della superficie, quali spazzolatura, seghettatura, ecc. posso manifestare con il tempo un leggero scurimento 

dovuto all’accumulo di impurità al loro interno. Una corretta manutenzione del pavimento riduce notevolmente tale 

fenomeno; 

• l’usura dovuta al calpestio tende a modificare nel tempo la lucentezza e l’integrità della finitura, in particolare nelle zone 

soggette a maggior traffico. Questo fenomeno è inevitabile, ma può essere attenuato con una corretta manutenzione. 

Una modifica della lucentezza può essere provocata anche da uno sfregamento energico e ripetuto, dovuto ad esempio al 

tentativo di rimuovere una macchia; 

• nei prodotti della gamma MATERICA di Italiana Parquet, in ragione delle lavorazioni superficiali, il pavimento potrà essere 

soggetto ad un’usura differenziata, più accentuata in corrispondenza delle creste, meno accentuata in prossimità degli 

avvallamenti e richiederà quindi una maggiore attenzione nella manutenzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

CERTIFICAZIONI 

 

Italiana Parquet si avvale della gestione integrata dell’intera filiera della lavorazione del legno, dalla foresta al prodotto finito. La 

materia prima principalmente utilizzata è il Rovere, proveniente in gran parte dalla Francia, riconosciuta come una tra le più grandi 

e moderne realtà industriali di prima trasformazione di legni duri. Presso la segheria francese inizia il ciclo produttivo di 

trasformazione del legno in lamelle pregiate che si conclude in Italia, attraverso sofisticate lavorazioni tecnologiche. 

 

Italiana Parquet, inoltre utilizza materie prime rigorosamente controllate, anche riguardo ai prodotti collaterali necessari per la 

realizzazione del prodotto finito, come adesivi e vernici, rispettando pienamente i limiti europei in merito a Formaldeide e VOC. 

 

FSC® si dedica alla promozione Certificazione della catena di 

della gestione responsabile delle                custodia che garantisce la  

foreste nel mondo.                    provenienza dei prodotti da 

Richiedi i prodotti certificati FSC®.                foreste gestite in maniera 

                  sostenibile.  

  

 

 

 
 Italiana Parquet risponde ai requisiti dettati dalla normativa sulla marcatura CE relativa ai pavimenti in legno. 

 

 
Tutti i pannelli in multistrato di legno utilizzati per la realizzazione dei pavimenti Italiana Parquet rispondono ai 

requisiti stabiliti dagli standard TSCA Title VI e CARB phase 2 per le emissioni di Formaldeide. 

 

 
 

Italiana Parquet rispetta pienamente i limiti imposti dalla classe E1, la più restrittiva tra le classi definite dalla 

normativa Europea in vigore (UNI EN 14342). 

 
 Tutti i prodotti sono compatibili con sottofondi riscaldanti e rinfrescanti, a condizione che vengano 
posati incollati e che vengano rispettate rigorosamente le prescrizioni relative a temperatura e umidità di 
esercizio. In fase di scelta del prodotto è opportuno leggere le indicazioni riportate nella scheda tecnica. 

 
 

 

La Italiana Parquet si riserva la facoltà di apportare variazioni tecniche, dimensionali ed estetiche ai prodotti proposti, nonché di eliminare o sostituire alcuni articoli. 

Ciò non potrà costituire diritto del committente per la ripetizione dei prodotti eliminati o modificati. 
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